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Il volume raccoglie le esperienze interdisciplinari di ricercatori ed esperti
che hanno partecipato al progetto europeo Interreg Italia-Slovenia “INTE-
GRA - Rete transfrontaliera per le donne migranti: integrazione sociale,
salute sessuale e riproduttiva”.
Il lavoro ha esplorato un tema poco osservato negli studi del fenomeno
migratorio, la tutela della salute sessuale e riproduttiva delle donne mi-
granti che provengono da culture con una forte impronta patriarcale.
La permanenza dei rapporti diseguali fra i sessi, il mantenimento di prati-
che tradizionali nocive alla salute e i matrimoni combinati sono tutti fe-
nomeni che portano a nuove sfide e implicano politiche adeguate per
l’integrazione sociale. Si impone dunque una riflessione sulle diverse
realtà di convivenza, sul funzionamento dei servizi socio-sanitari e sulla
cooperazione fra i paesi per la condivisione delle buone pratiche.
L’intento principale è di offrire strumenti teorici e metodologici per l’ana-
lisi dei fenomeni migratori partendo dai bisogni di salute delle donne per
svelare il mondo della complessità sociale.
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Children’s voices. Etnicità e bullismo nella scuola (2014) e Working on Epi-
demiological Data: Problems Encountered and Lessons Learned (2019).
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violenza di genere. Fra le recenti pubblicazioni: Sexual and Reproductive
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Le voci degli operatori socio sanitari, l’ascolto delle comunità straniere e
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Introduzione: INTEGRA e integrazione 
 
di Giovanni Delli Zotti e Ornella Urpis∗ 

 
 
 
 
 
 
 
 

1. Una storia che viene da lontano 
 
La salute sessuale e riproduttiva, intrinsecamente legata alle donne e alla 

loro vita sociale nel corso di tutta la storia dell’umanità, è il tema centrale di 
questo libro. La funzione sessuale, naturalmente collegata con quella pro-
creativa, si incarna infatti nei loro corpi e genera le gioie e i tormenti di quella 
che chiamiamo la “condizione femminile”. Per questo la salute sessuale e 
riproduttiva dovrebbe essere il perno di ogni buona politica, ma la sessualità, 
con tutte le conseguenze sociali che ne derivano per le donne, viene sempre 
sottovalutata o addirittura occultata quando invece, come insegna Amartya 
Sen (2000), ogni politica di sviluppo economico e di democrazia non può 
prescindere dalla condizione femminile. 

Gli ostacoli e i blocchi sono dovuti in larga misura alla presenza di una 
cultura patriarcale che produce un uso strumentale del corpo delle donne, 
piuttosto che una valorizzazione della loro funzione sociale. Nelle parole di 
Françoise Héritier: «La valenza differenziale dei sessi e la dominazione ma-
schile sono fondate sull’appropriazione da parte del genere maschile del po-
tere di fecondità del genere femminile e ipso facto sul godimento della ses-
sualità delle donne» (2000, p. 79).  

I diritti delle donne e il diritto alla salute sessuale e riproduttiva irrompono 
nella scena politica internazionale in modo rilevante nel 1979 con la Con-
venzione sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione della donna 
(CEDAW) dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite che rappresenta il 
principale testo giuridicamente vincolante sui diritti delle donne1. In essa 
 

∗ Il lavoro è il frutto della collaborazione tra gli autori, ma ai fini di legge si precisa che i 
paragrafi 1 e 2 sono stati redatti da Ornella Urpis e il paragrafo 3 da Giovanni Delli Zotti 
(Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, Università degli studi di Trieste).  

1 La CEDAW (http://www.cidu.esteri.it/resource/2016/09/48434_f_CEDAWmaterialetra-
duzione2011.pdf.) è stata firmata e ratificata da tutti i paesi membri dell’ONU con esclusione 
di sette paesi che non l’hanno ancora ratificata (Iran, Nauru, Palau, Somalia, Sudan, Tonga e 
Stati Uniti). Niue e la Città del Vaticano non l’hanno invece mai firmata. L’Italia ha ratificato 
la CEDAW nel 1981. 
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viene dichiarato espressamente che, sulla base della parità dell’uomo e della 
donna, le donne hanno «a) lo stesso diritto di contrarre matrimonio; b) lo stesso 
diritto di scegliere liberamente il coniuge e di contrarre matrimonio soltanto 
con il proprio libero e pieno consenso […]; e) gli stessi diritti di decidere libe-
ramente e responsabilmente il numero e la cadenza dei figli e di accedere alle 
informazioni, all’istruzione e ai mezzi che consentano loro di esercitare tali 
diritti» (art.16). Il tema della salute è affrontato in particolare nell’art. 12 dove 
si afferma che: «l’accesso all’assistenza sanitaria, compresa la salute riprodut-
tiva, è un diritto fondamentale […]. Si esige dagli Stati l’eliminazione della 
discriminazione contro le donne nel loro accesso ai servizi di assistenza sani-
taria durante tutto il loro ciclo vitale, in particolare nell’ambito della pianifica-
zione familiare, della maternità, del parto e del periodo post partum». 

Nella Conferenza del Cairo nel 1994, organizzata dal Fondo delle Nazioni 
Unite per la popolazione (UNFPA), venne affermato anche il principio che 
il progresso e l’empowerment delle donne passa attraverso l’eliminazione di 
tutte le forme di violenza contro di esse e il loro diritto alla salute. I bisogni 
di istruzione e salute, ivi compresa la salute riproduttiva, diventano perciò 
gli strumenti fondamentali per il miglioramento delle condizioni di vita indi-
viduali e per uno sviluppo equo e sostenibile; un principio ribadito con forza 
anche nella Conferenza di Pechino del 1995. La Piattaforma d’Azione ap-
provata dalla Conferenza di Pechino è decisamente il testo politico più rile-
vante e tuttora più consultato dalle donne di tutti i paesi. È a Pechino che i 
movimenti di tutto il mondo affermano la propria pretesa di «guardare il 
mondo con occhi di donna» proclamando che «i diritti delle donne sono di-
ritti umani» e che uno dei più gravi ostacoli che impedisce alle donne di rag-
giungere un alto livello di salute è la disuguaglianza tra uomini e donne. 

Come affermato poi dalla Commissione sui diritti umani delle Nazioni 
Unite nel 2003, il diritto alla salute sessuale e riproduttiva è parte integrante 
del diritto alla salute, garantito dalla Dichiarazione universale dei diritti 
umani fin dal 1949. In tutti i paesi in cui attualmente sono disponibili i servizi 
per la salute riproduttiva, i pionieri della pianificazione familiare hanno do-
vuto però lottare per la loro inclusione nei programmi sanitari nazionali su-
perando grossi ostacoli di carattere politico, economico e religioso. In molti 
paesi purtroppo i cittadini non hanno ancora accesso alle informazioni ne-
cessarie concernenti la protezione dalle infezioni sessualmente trasmissibili 
e gli strumenti per evitare le gravidanze indesiderate. La cosa peggiore è che, 
in alcuni paesi, l’accesso ai servizi per la salute riproduttiva viene negato e i 
migranti che ne provengono sono completamente disinformati. 

In Italia la prima ONG (Organizzazione Non Governativa) che ha affron-
tato il tema della salute sessuale e riproduttiva delle donne, anche di quelle 
migranti, è stata l’Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDoS) di 
Roma. Nel 1986 infatti la presidente Daniela Colombo, invitata all’Univer-
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sità di Trieste, relazionò nell’Aula Magna della Facoltà di economia e com-
mercio sul tema delle mutilazioni dei genitali femminili, portando l’espe-
rienza di lavoro dell’Associazione in Somalia2. Per la prima volta in Italia 
veniva trattato pubblicamente un tema così delicato e del tutto sconosciuto 
in sede accademica. In quegli anni il problema riguardava principalmente le 
popolazioni del Corno d’Africa e i pochi immigrati somali presenti in Italia. 
Per molto tempo la questione rimase in sordina, fino a quando, nei primi anni 
2000, i flussi immigratori iniziarono a caratterizzare in modo nuovo la fisio-
nomia della popolazione italiana.  

Dopo una serie di consultazioni con le organizzazioni umanitarie e le as-
sociazioni femminili, si arrivò alla promulgazione della legge n. 7 del 9 gen-
naio 2006 (Legge Consolo) dove esplicitamente si affermava che «chiunque, 
in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi ge-
nitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni». Molti 
allora si chiesero il motivo della necessità di una legge speciale che discipli-
nasse questi temi, vista la presenza nel nostro ordinamento giuridico di altre 
norme sanzionanti le lesioni fisiche gravi o gravissime. Tuttavia, essa ebbe 
una grande importanza poiché, essendo finanziata dallo Stato, produsse il 
coinvolgimento di numerose associazioni ed enti nei progetti territoriali per 
la prevenzione e il contrasto delle pratiche tradizionali nocive e diede l’avvio 
in tutta la Nazione a un processo di sempre maggiore presa di coscienza 
dell’importanza della salute sessuale e riproduttiva delle donne migranti. 

Nel 2008 il Dipartimento per le Pari Opportunità affidò ad AIDoS il pro-
getto “Mutilazioni dei genitali femminili e diritti umani delle comunità mi-
granti”. Oltre alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e all’Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) materno infantile Burlo Ga-
rofolo di Trieste, si registrò la collaborazione del Dipartimento di Scienze 
dell’Uomo della Facoltà di Scienze Politiche (Università di Trieste). Dopo 
due anni di lavoro e il coinvolgimento delle associazioni degli immigrati 
della Regione, della Questura di Trieste, della Prefettura, delle Aziende sa-
nitarie, dell’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere (ANOLF), del Abdus 
Salam International Centre for Theoretical Physics (ICTP) di Trieste3, emer-
sero molte criticità riguardanti sia le difficoltà di sradicamento delle pratiche 

 
2 Nel 1985 AIDoS, grazie a un progetto finanziato dalla cooperazione italiana, lavorò in 

Somalia per cinque anni con l’Organizzazione democratica delle donne somale nella lotta 
contro ogni forma di mutilazione sessuale. Questo fu il primo programma di cooperazione 
internazionale italiano sui temi della salute sessuale. Nel 1988 venne organizzata nel Parla-
mento somalo la riunione delle donne contro le mutilazioni dei genitali femminili e le proposte 
vennero fatte proprie dallo stesso governo e dalla popolazione.  

3 Fra i diversi personaggi illustri che appoggiarono il progetto e facilitarono la diffusione 
e la sensibilizzazione si ricorda il dott. Giorgio Tamburlini (esperto OMS, IRCCS Burlo Ga-
rofolo), il dott. Katepalli R. Sreenivasan (ICTP di Trieste), il dott. Giovanni Maria Leo (Pre-
fettura di Trieste) e il dott. Leonardo Boido (Questura di Trieste). 
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tradizionali nocive alla salute delle donne immigrate sia le difficoltà di inter-
vento degli operatori sanitari4. Il progetto ebbe comunque un grande suc-
cesso poiché produsse la mobilitazione di molte donne africane sul problema 
dei diritti umani e una presa di coscienza contro la violenza sui loro corpi: 
per la prima volta si parlò apertamente di sessualità, di mutilazione, di rap-
porto fra i generi. Il progetto si concluse con due convegni: il primo presso 
l’Università di Trieste (Aula Magna della Facoltà di Economia e Commer-
cio), con la partecipazione attiva delle donne immigrate, dei servizi sociali, 
degli ospedali e dei ricercatori, e il secondo, coadiuvato dall’Azienda sanita-
ria triestina, “Le mutilazioni dei genitali femminili tra tradizione, diritti 
umani e salute. Una pratica da abbandonare”, presso la Stazione Marittima 
di Trieste, che vide la partecipazione di centinaia di persone5. 

Vista l’importanza delle problematiche relative alla salute riproduttiva, 
dal 2010 i fondi ministeriali che finanziavano la legge del 2006 passarono 
dal Dipartimento delle Pari Opportunità, Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, alle Regioni, che li indirizzavano esclusivamente verso interventi 
nell’ambito sanitario. Nel 2010 l’IRCCS. Burlo Garofolo ricevette un finan-
ziamento quinquennale allo scopo di formare gli operatori socio-sanitari 
sulla salute sessuale e riproduttiva delle donne migranti, con particolare rife-
rimento alle pratiche di mutilazione dei genitali femminili. Iniziò così un 
percorso conoscitivo e di relazione diretta fra l’istituzione ospedaliera trie-
stina e la popolazione migrante della regione6. 

A seguito delle attività di ricerca svolte dall’Università di Trieste fin dal 
1986, il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Trieste presentò 
nel 2017 il programma di studio Integrazione sociale e salute sessuale e ripro-
duttiva delle donne migranti in Friuli Venezia Giulia. Il ruolo della cultura e 
delle tradizioni familiari7. La ricerca prevedeva un’indagine sociologica qua-
litativa e quantitativa sulle donne migranti residenti nella regione FVG che 
accedono ai servizi di ginecologia e ostetricia dell’Ospedale Burlo Garofolo 
di Trieste e che provengono da Paesi dove il mantenimento di alcuni modelli 

 
4 I risultati del progetto vennero pubblicati in un volume curato da Paola Degani, Paolo 

De Stefani e Ornella Urpis (2009). Il lavoro sul campo servì anche per la preparazione della 
docu-fiction della regista della Rai Cristina Mecci presentata, oltre che in diverse sedi univer-
sitarie e nei cinema, in una puntata speciale di CRASH RAI dedicata ai temi dell’immigra-
zione e su RaiStoria, in occasione della Giornata internazionale per l’abbandono delle muti-
lazioni dei genitali femminili nel 2010. 

5 https://aidos.it/le-mutilazioni-genitali-femminili-fra-tradizione-diritti-umani-e-salute-
una-pratica-da-abbandonarern/. 

6 Una particolare attenzione fu rivolta alle donne burkinabé presenti a Spilimbergo e a 
Pordenone, alle donne musulmane di Trieste e Pordenone e a quelle bangladesi presenti a 
Monfalcone. I risultati della ricerca sul campo sono stati pubblicati nel volume Mutilazioni 
genitali femminili e donne immigrate. Progetto di formazione per un sostegno integrato alla 
persona: ricerca quantitativa (2015). 

7 https://dispes.units.it/it/ricerca/ambiti/gruppi/15500. 
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culturali impedisce l’esercizio del diritto alla salute sessuale e riproduttiva. 
Lo studio delle diverse culture familiari e di alcune pratiche nocive alla sa-
lute, quali le mutilazioni dei genitali femminili (MGF) e i matrimoni forzati 
(MF), avrebbe permesso agli operatori della salute di intervenire con mag-
gior efficacia nella relazione con le pazienti. La ricerca si concentrò sopra i 
sistemi culturali-normativi, le caratteristiche delle famiglie e della salute ses-
suale e riproduttiva delle donne provenienti da paesi a rischio MGF e MF. 

Grazie a questo progetto e all’impegno della dott.ssa Federica Scrimin e 
del prof. Giuseppe Ricci, venne firmato un Accordo di collaborazione con 
l’ospedale Burlo Garofolo e con il Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
dell’Università di Trieste che instaurò uno stretto rapporto cooperativo inter-
disciplinare fra medici ostetrici e ginecologi, sociologi, filosofi, giuristi. Il 
lavoro di ricerca fu propedeutico per la presentazione del progetto Interreg 
Italia-Slovenia INTEGRA i cui i lavori sono contenuti in questo volume. 

 
 

2. Il progetto INTEGRA 
 
Il progetto Interreg Italia-Slovenia “Rete transfrontaliera per le donne 

migranti: integrazione sociale, salute sessuale e riproduttiva” ((https://di-
spes.units.it/it/trasferimento-conoscenza/node/21586) ha rappresentato lo 
spazio scientifico per un incontro tra diverse professionalità: medici ostetrici, 
ginecologi, operatori della salute, sociologi, filosofi, antropologi, giuristi, in-
fermieri, statistici, psicologi. Questo è stato il primo progetto transfrontaliero 
nell’area di Programma che, partendo dalla salute delle donne, delinea un 
percorso di conoscenza delle caratteristiche delle comunità culturali e pro-
spetta una via possibile verso l’integrazione sociale. Ecco dunque spiegato 
“INTEGRA”, il nome sintetico del progetto che allude allo stesso tempo alla 
salute, e dunque all’integrità fisica della donna, e all’integrazione, sua e della 
sua famiglia, nella società di nuova residenza e di accoglienza. L’area di Pro-
gramma sta vivendo un aumento cospicuo del numero dei migranti prove-
nienti dall’Africa e in particolare dai Paesi mediorientali, costituendo uno dei 
terminal della “rotta balcanica”, e la presenza di persone provenienti da cul-
ture profondamente diverse pone nuove sfide legate all’integrazione a tutti i 
livelli istituzionali. 

La necessità di nuovi processi di adattamento culturale deriva in partico-
lare dal fatto che molti dei richiedenti asilo politico provengono da aree geo-
grafiche (Somalia, Siria, Afghanistan, Pakistan) caratterizzate da culture fa-
miliari dove sono presenti squilibri di genere che condizionano pesantemente 
la vita e la salute delle donne. Il difficile rapporto con la nuova società, la 
distanza culturale, la mancanza di integrazione, spesso producono il ritiro dei 
migranti nei propri gruppi culturali. Lo stato di emarginazione, lo scontro 
culturale e la relativa chiusura dei gruppi favoriscono il mantenimento di 
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pratiche tradizionali nocive che diventano un segno di riconoscimento e di 
appartenenza. Alcune di queste pratiche tradizionali costituiscono reato nei 
paesi di accoglienza; si tratta in modo particolare dei Matrimoni Forzati (MF) 
e delle Mutilazioni dei Genitali Femminili (MGF) che ledono il diritto all’in-
tegrità psichica e fisica delle donne impedendo loro di esercitare i propri di-
ritti, anche diritti basilari come quello alla salute.  

Le strutture sanitarie si trovano dunque di fronte a un nuovo tipo di utenza 
femminile con problemi sanitari e sociali specifici e il progetto ha previsto 
perciò una collaborazione transfrontaliera per due motivi dai quali discende 
la necessità dello scambio di buone pratiche e linee guida comuni: 
• la permeabilità del confine favorisce lo spostamento della popolazione 

migrante tra paesi limitrofi; 
• le strutture sanitarie italiane hanno un’esperienza ormai consolidata nella 

cura di donne migranti provenienti dall’Asia e dall’Africa e quelle slovene 
hanno prevalentemente affrontato invece problematiche connesse alla sa-
lute di donne provenienti da paesi dell’ex Jugoslavia (Bosnia, Kossovo). 
 
L’obiettivo complessivo del progetto era perciò quello di aumentare la co-

noscenza e la cooperazione degli operatori sul tema della salute delle donne 
migranti, in particolare quelle a rischio di MGF e MF, offrendo una chiave 
interpretativa e strumenti (un indice di salute sessuale e riproduttiva e linee 
guida comuni) per affrontare il problema nel territorio transfrontaliero. 

Il progetto ha previsto una fase di ricerca conoscitiva sul campo, un pro-
gramma di formazione per gli operatori sociali e sanitari focalizzata sul su-
peramento delle difficoltà di comunicazione interculturale e, per i soli ope-
ratori sanitari, una formazione medica specifica per la cura delle donne mi-
granti, anche nei casi più gravi come la mutilazione genitale femminile. Un 
punto fondamentale è stato lo scambio di buone pratiche fra le strutture sa-
nitarie italiane e quelle slovene. 

Il target group era rappresentato da migranti provenienti da culture dove 
le pratiche familiari impongono una rigida separazione dei sessi e una diversa 
capacità di empowerment di uomini e donne, a favore dei primi. I modelli 
culturali possono comportare il mantenimento di pratiche e usanze lesive 
della salute delle donne delle quali gli esempi più visibili sono le già ricordate 
MGF e il MF, ma anche le numerose gravidanze non desiderate, aborti ripe-
tuti, violenze piscologiche, sessuali e fisiche e la mancanza di accesso a me-
todi contraccettivi. 

I dati raccolti sono stati utili per elaborare un indicatore di salute sessuale 
e riproduttiva da inserire tra indicatori già utilizzati in ambito medico e anche 
nell’analisi delle politiche sociali. Tale indicatore è stato promosso presso le 
autorità regionali, nazionali ed europee attraverso le attività di divulgazione 
e disseminazione. Inoltre, il progetto ha previsto un’attività di sensibilizza-
zione finalizzata anche ad avvicinare le donne alle strutture sanitarie. 
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Gli attori del progetto INTEGRA (responsabile scientifico Giovanni Delli 
Zotti) sono stati tre Dipartimenti universitari (due italiani e uno sloveno), due 
ospedali (uno italiano e uno sloveno) e un partner associato.  

Il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università di Trieste 
(DiSPeS), lead partner assieme al Dipartimento Clinico di Scienze Mediche, 
chirurgiche e della salute (responsabile per INTEGRA Giuseppe Ricci), gode 
di una notevole esperienza nei progetti europei costruiti insieme a partner 
sloveni; ad esempio, il progetto Children’s Voices: Exploring Interethnic 
Violence and Children’s Rights in the School Environment, finanziato 
nell’ambito del programma europeo FRAC, con lead partner il Centro di Ri-
cerche Scientifiche (ZRS) dell’Università del Litorale di Capodistria a altri 
tre partner austriaci, ciprioti e inglesi; il progetto Eduka (Educare alla diver-
sità), finanziato dal programma Interreg Italia-Slovenia 2007-2013, con lead 
partner l’Istituto di Ricerche Sloveno Slori di Trieste e, in precedenza, il pro-
getto strategico Interreg Slow Tourism, nel quale il DiSPeS ha svolto il ruolo 
di “referente scientifico”. Inoltre, ha realizzato un progetto di ricerca dipar-
timentale, dal titolo “Integrazione sociale e salute sessuale e riproduttiva 
delle donne migranti in Friuli-Venezia Giulia. Il ruolo della cultura e delle 
tradizioni familiari”, sulla base di protocolli di intesa stipulati con il DSM e 
con l’Ospedale Burlo Garofolo. 

L’IRCCS materno infantile Burlo Garofolo di Trieste (responsabile per 
INTEGRA Federica Scrimin), oltre a essere uno dei promotori iniziali del 
progetto, è stato essenziale in quanto nell’area di Programma è senza dubbio 
la struttura più qualificata e con a disposizione una casistica ampia sul tema 
della salute sessuale e riproduttiva di donne migranti provenienti da culture 
tradizionali con una struttura fortemente patriarcale. L’Ospedale è interes-
sato all’elaborazione di protocolli clinici, in funzione di indicatori di rischio, 
da utilizzare nella pratica clinica in rapporto all’area di provenienza delle 
donne. 

Sul versante sloveno del partenariato di INTEGRA, la Facoltà di Scienze 
Mediche dell’Università del Litorale (UP FVZ – responsabile per INTEGRA 
Mirko Prosen) ha fornito esperienza e supporto nel raggiungimento degli 
obiettivi del progetto, specialmente nelle attività di formazione del personale 
sanitario, nella ricerca in ambiente clinico e nello sviluppo di protocolli ri-
guardanti la pratica medica e sociale con la popolazione migrante. UP FVZ 
è una tra le prime facoltà in Slovenia ad aver introdotto il concetto di com-
petenza interculturale e averlo inserito tra le attività didattiche ufficiali.  

L’Ospedale di Postumia (Bolnišnica Postojna, responsabile per INTEGRA 
Marko Mugoša) è specializzato in ginecologia e ostetricia e sul lato sloveno 
dell’area di Programma è l’ospedale con il maggior numero di accessi di donne 
migranti, in quanto posizionato nelle vicinanze di un centro di accoglienza. 
L’Ospedale ha messo a disposizione la propria casistica e si è rivelato molto 

Copyright © 2020 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835102830



14 

interessato ad apprendere le buone pratiche individuate nel progetto, così da 
poter elevare la qualità delle cure offerte alle donne migranti. 

Un valore aggiunto al progetto è stato il partner associato ONLUS “As-
sociazione Nazionale Oltre Le Frontiere” (ANOLF) di Trieste, un’associa-
zione di immigrati di varie etnie che ha come scopo la crescita dell’amicizia 
e della fratellanza tra i popoli per combattere il razzismo e la xenofobia e si 
fonda sul protagonismo degli immigrati per la tutela delle loro esigenze e la 
crescita della società. 

 
 

3. Il libro 
 
Alcuni capitoli del volume sono rielaborazioni di testi prodotti nelle di-

verse fasi del progetto per finalità conoscitive e didattiche (Delli Zotti 2018; 
Ricci e Scrimin, 2019). Tali testi, e alcuni altri non utilizzati in questa sede, 
scaricabili dal sito dell’Editore EUT (https: //www.openstarts.units.it/han-
dle/10077/23632), sono stati rivisti anche al fine di capitalizzare sulle espe-
rienze maturate nel corso del lavoro. Altri testi ancora sono stati invece rea-
lizzati espressamente per il volume e la maggioranza di essi è stata prodotta 
da partecipanti alla conferenza finale del progetto INTEGRA (Trieste, 13 
aprile 2019).  

Il volume si apre con un capitolo di Giorgio Porcelli (Università di Trie-
ste, Dipartimento di Studi Umanistici - DiSU) che ha l’obiettivo di inqua-
drare il tema delle donne migranti all’interno del dibattito sociologico che da 
oltre un secolo ha preso in considerazione le figure dello straniero e del mi-
grante, figure che non sono sinonime all’interno della teoria sociologica. Il 
concetto di straniero insiste infatti maggiormente sulla prospettiva gnoseolo-
gica, quello di migrante sull’aspetto politico e sociale. 

Segue il capitolo di Lia Lombardi, ricercatrice della Fondazione ISMU 
(Iniziative e Studi sulla Multietnicità) di Milano, che tratta di diritti e disu-
guaglianze in relazione alla salute riproduttiva partendo dal presupposto che 
le differenze di salute sono strettamente correlate alle diseguaglianze sociali 
e, allo stesso tempo, la dimensione della salute è un elemento chiave per la 
comprensione del sistema di disuguaglianze sociali e di genere. 

I due capitoli successivi sono dedicati al tema della violenza sulla donna 
e, nello specifico, sulla donna migrante. Il tema è introdotto da Serena Baldin 
(Università di Trieste, Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali - DiSPeS) 
che riferisce sui principi introdotti nelle Costituzioni di diversi paesi. Il capi-
tolo si completa con un’esposizione, alquanto esaustiva, dello stato di attua-
zione della Convenzione di Istanbul del Consiglio d’Europa, che rappresenta 
il livello più avanzato dello standard internazionale in tema di prevenzione 
e contrasto del fenomeno della violenza di genere, nonché di protezione 
delle vittime e di criminalizzazione dei responsabili.  
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A seguire, il capitolo di Ignazia Bartholini (Dipartimento di Culture e 
Società dell’Università di Palermo) espone il tema della violenza di genere 
in prospettiva sociologica, con particolare riguardo per la sua declinazione 
nel contesto dell’immigrazione. Il suo contributo poi si incentra sugli esiti 
del progetto PROVIDE (PRoximity On VIolence: Defence and Equity – fi-
nanziato dalla UE (Right and Justice 2014-2020) che, allo scopo di definire 
più nitidamente il fenomeno, ha svolto una ricerca qualitativa basata su in-
terviste semi-strutturate a operatori professionali che lavorano a stretto con-
tatto con donne rifugiate/richiedenti asilo, spesso vittime di gender based 
violence. 

Anche il capitolo di Mateja Sedmak e Zorana Medaric (Centro di Ricer-
che Scientifiche di Capodistria - ZRS) tratta del tema della violenza sulle 
donne migranti, ma pone l’accento sulle forme meno visibili e riconosciute 
di violenza, nonché sul trattamento discriminatorio nel contesto istituzionale, 
presentando l’esperienza delle donne straniere all’interno del sistema sanita-
rio sloveno, in riferimento alla loro salute sessuale e riproduttiva. 

Il capitolo di Davide Monego e Sara Tonolo (DiSPeS - Università di Trie-
ste) tratta della tutela del diritto alla salute in ambito giuridico interno e in-
ternazionale, in prospettiva collettiva e individuale, evidenziando la poten-
ziale problematicità del rapporto tra queste due prospettive. La dimensione 
collettiva appare prevalente, perché è interesse della società garantire condi-
zioni di vita idonee a prevenire il diffondersi delle malattie ma, allo stesso 
tempo, la tutela della salute e il rapporto medico-paziente sono fortemente fon-
dati sulla “libertà di autodeterminazione” del paziente, garantita dall’art. 2 
della Costituzione italiana che tutela i diritti fondamentali della persona umana 
nella sua identità e dignità. 

Teresa Tonchia (DiSPeS - Università di Trieste) affronta, nell’ambito del 
tema del diritto alla salute, l’aspetto della conoscenza dei diritti da parte delle 
donne straniere. Per poter realizzare i diritti umani, e in particolare i diritti 
delle donne, è infatti necessario che esse possiedano strumenti e linguaggi 
che le rendano in grado di rivendicare il soddisfacimento dei propri bisogni 
e il rispetto della propria dignità e libertà. 

Nel volume è poi presente un’analisi dei flussi migratori e della presenza 
di donne migranti nei territori interessati al progetto INTEGRA (Regione 
Friuli Venezia Giulia e Slovenia), realizzata da Moreno Zago e Gabriele Bla-
sutig del DiSPeS (Università di Trieste) e da Blaž Lenarčič, Mateja Sedmak 
e Zorana Medarić del Centro di Ricerche Scientifiche (ZRS) di Capodistria. 

L’intervento di Barbara Fari puntualizza rispetto alle procedure ammini-
strative per l’accesso alle cure di pazienti donne sprovviste d’iscrizione al 
Servizio sanitario nazionale una tematica resa complessa dall’evolvere con-
tinuo della normativa e della numerosità delle tipologie amministrative al-
l’interno delle quali l’operatore sanitario si trova ad operare. Il capitolo è 
propedeutico all’analisi degli accessi ai servizi ospedalieri (ricoveri e visite 
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ambulatoriali) contenuta nel capitolo di Giovanni Delli Zotti e Ornella Urpis 
(DiSPeS), che hanno utilizzato il database delle dimissioni dall’Ospedale 
Burlo Burlo per rilevare, anche in prospettiva longitudinale, la provenienza 
e l’incidenza dell’utenza straniera nei vari reparti e prestazioni. L’analisi epi-
demiologica è completata da Marko Mugoša e Marjeta Stegel Bizjak del-
l’Ospedale di Postumia e Igor Karnjuš dell’Università del Litorale, che han-
no analizzato i ricoveri e le visite ambulatoriali di donne straniere all’Ospe-
dale di Postumia. 

Il materiale empirico utilizzato da Ornella Urpis (DiSPeS – Università di 
Trieste) per il suo capitolo sull’influenza della cultura patriarcale sulla salute 
sessuale e riproduttiva consiste nell’analisi delle informazioni raccolte in am-
bito ospedaliero dove si evidenziano le criticità riguardo ai modelli di com-
portamento di alcune comunità migranti e le difficoltà di integrazione. 
L’ascolto della voce delle donne si completa con il capitolo successivo, re-
datto da Mirko Prosen, Doroteja Rebec, Urška Bogataj, Karmen Medica e 
Sabina Ličen dell’Università del Litorale e da Jana Čelhar, Jana Prosen e 
Martina Podobnik dell’Ospedale di Postumia, che hanno utilizzato, sul ver-
sante sloveno, oltre al questionario semi-strutturato8, interviste in profondità. 

Il capitolo di Roberta Altin e Veronica Saba (DiSU - Università di Trie-
ste) si apre con una descrizione del quadro normativo italiano sui diritti dei 
migranti e dei servizi socio-sanitari a Trieste. A seguire, le Autrici commen-
tano alcune risposte delle donne interrogate tramite il questionario sommini-
strato presso l’Ospedale Burlo Garofalo alla luce della loro sensibilità di an-
tropologhe e di alcune interviste a operatori sanitari che operano al di fuori 
della struttura ospedaliera. 

Il volume si conclude con due lavori che si pongono nella prospettiva 
degli operatori sanitari. Il primo capitolo, redatto da Mirko Prosen, Karmen 
Medica, Sabina Ličen, Doroteja Rebec, Igor Karnjuš e Urška Bogataj 
dell’Università del Litorale di Capodistria, riferisce sugli esiti di una rileva-
zione effettuata con un design della ricerca di tipo qualitativo. Sono stati in-
fatti realizzati dei focus group su una traccia di intervista che si basava sugli 
obiettivi del progetto INTEGRA. 

Anche il capitolo finale del volume, redatto da Chiara Semenzato, Mi-
caela Crisma, Alice Sorz Laura Pomicino e Federica Scrimin dell’IRCSS 
Materno Infantile Burlo Garofolo di Trieste adotta la prospettiva degli ope-
ratori sanitari. Alcune delle risultanze delle interviste con il questionario ven-
gono commentate alla luce dell’esperienza professionale delle autrici. Inol-
tre, sono illustrati degli studi di caso ed è descritto il frutto delle osservazioni 
effettuate in Ospedale durante la somministrazione del questionario da loro 

 
8 Il questionario, redatto da Federica Scrimin e Ornella Urpis, è consultabile e scaricabile 

al seguente link: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/24096. 
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effettuata. Da questo materiale, e in particolare dalle osservazioni sul campo, 
le ricercatrici individuano alcune criticità e alcuni esempi di buone pratiche. 
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